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I Serie B: stop ai lanciati Como e Catanzaro j 
Fulminimi unii ti timi tu unni: immillili immillili mimummi immillili intuì imiiuiiiiuim uni uni i iiiiuiiiiummiiimirmiiiiuiiiiiuiummiuiiiuiumuiuimuimimmiiiimiiiiii un nini un i mimiiimumii ut? 

Perugia salvo grazie al suo portiere 

Il Palermo 
non scampa 

allo 0-0 
Sono state le prodezze di Horconcini ai impedire ai paler
mitani di andare a segno in 90' di quasi costante pressione 

FALKRMO: T r a p a n i 7; Vl*a. 
n ò 7, V (anello 7; Majo 7. 
r i d i l l i 7, IVIH» 7; l 'avalli 3 
<dal Iti" YuLLi -1). Burlassi-
n a fi,.*». HrulUa 5, Vane Ilo 7, 
B a r b a n a 5. ( \ . 12: Belluvia; 
il. 13: / a n l n ) . 

P K R I G I A : Marvoncin i 8,3; 
Napp i 7. B a l a r d o 7; Savoia 
7, Krosio 7, Tinagl la 7; Pel-
l l / z a r o ti, A m e n t a 7, Saba-
t in i *;,.">, Vannin i 6,3, Vltu-
l a n o 5 ((tal 46' S c a r p a 6,3). 
( N . 12: Ricci ; n . 18: Ralfae-
l i ) . 

A R B I T R O : Claccl di F i m i -
7C, 7. 
N O T E : g i o r n a t a eli sole; 

npe t t a to r i p a c a n t i 21.512 pe r 
u n incas so di 52.l9H.fflK) l ire; 
angol i 11-2 <p.t. 5-2 p e r il Pa
l e r m o ) ; so r tegg io an t idop ing 
pos i t ivo p e r Barlas .sma. Brin
d a e Vullo ( P a l e r m o i; Napp i , 
B a l n r d o e Savoia < Pernii la». 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13 ap r i l e 

Occasione mancata per il 
Palermo. La .squadra sicilia
na, pur evidenziando uria net
ta supremazia territoriale sul 
Perugia nell'arco della gara 
non ù riuscito tuttavia a bat
terlo. Ed II mento, diciamo
lo subito e del portiere Mar-
concini, in massima parte, 
autore di prestigiosi inter
venti. 

Sul piano del gioco la ca
polista non Ha davvero im
pressionato badando soprat
tutto a mantenere ti possesso 
del pallone per arginare l'of
fensiva palermitana che nella 
'seconda parte del primo tem
po e stata arrembante. Ma ti 
portiere Marconcim si è rive
lato un'autentica saracinesca. 

L'inuxo e per il Perugia, al 
? Ptghm incespica sul pallo
ne e va via Pelllzzaro, l'ala 
umbra giunge, entra in area 
di rigore e tira ma in modo 
impreciso. La conclusione si 
perde a lato. Al 4' Xappl 
conclude una discesa con un 
gran tiro che si perde alto. 
Al ti' fraseggio Frosio-Sabati-
m-Pcllizzaro e pallonetto di 
quest'ultimo neutralizzato da 
Trapani. 

Al i'O' colpo di testa di Van
nini che Trapani ben piazza
to neutralizza; ma subito ini
zia la riscossa del Palermo. 
Azione Vigano Vancllo-Bratda 
e tiro di quest'ultimo a mez
za altezza che si perde a lato; 
uri minuto dopo un gran tiro 
ili Maja e bloccato da Mar-
concini. 

Al 'J7' su azione di Vanello 
il paltone perviene a Burlassi-
na; al limite dell'area di rigo
re gran tiro ad eccito dell'in
terno rosanero. il pallone pic
chia a terra prima di arriva
re sulla linea di porta Mar-
concini ù ingannato ma la sfe
ra si perde sul fondo. Al 2W 
gran tiro di Vanello dieci me
tri fuori dall'area, ma Mar-
concini di pugno allungando
si tutto sutta sua sinistra de
via sul fonda. 

Al IW azione personale di 
l'anello che dnbla tre avver
sari, entra in arra ma il suo 
tiro e impreciso e sfiora ti 
palo. Al J5' Barlassina dal 

dischetto del rigore sciupa 
una favolosa palla-gol. 

Xella rtpresa le due squa
dre si presentano in campo 
con Fa valli e Vttulano rispet
tivamente sostituì!! da Vullo 
e Scarpa. Al 51' azione da fuo
ri area di Maio e tiro a lato; 
al Hi' la porta de! Perugia e 
in crisi su cross di Burlassi-
na, il portiere si scontra con 
Braida nel tentativo di anti
ciparlo nonché cori* t propri 
difensori Amenta e Frosio. Il 
pallone danza sulla Itnea via 
nessuno del Palermo ne sa 
tlpproittturc. 

Al 7.Ì' cross di Scarpa dalla 
sin istru per Su bali ni che i ti -
cespica sul pallone prima di 
concludere At ',')>' ancora una 
tutja di Scarpa che iruseqqiu 
con Pellizzaru, quest'ultimo 
e n t ra i n a rea tutto solo ma 
Trapani con perfetta scelta 
di tempo impugna il pallone 
dell avversano. All'SU' vi e un 
cross di l'anello. Braida fa 
sponda per Vannini che in
terviene ma coti il pugno in 
arca e t'arbitro nega il rigore 
reputando V intervento ' del 
centrocampista umbro invo
lontario. 

Ninni Geracì 

PASSANO PER PRIMI I VENETI POI E' UN BATTI E RIBATTI (2-21 

/ / Verona resta senza fiato e 
il Brescia 
recupera 

Doppietta d! Bertuzzo • Le altre reti di Turini e Maddè 

CATANZARO SCONFITTO (0-1) MA NON RASSEGNATO 

L'ATALANTA CI METTE GRINTA 
E POCO STILE MA BASTA COSÌ 

•SS«^g*ff££lSi 
ATALANTA-CATANZARO — Rizzali realizza dì latta il gol dalla vit
toria bergamasca. 

Una partita scialba e priva di spunti 

Calcio in sordina (0-0) 
tra Genoa e Novara 

Pochi guizzi dei rossoblu nel finale -1 piemontesi si accontentano del punto fuori casa 

GUNOA: Lonurdi ti: Mosti 6, 
Rosset t i 5 (da l .'iti' Ganzane-
se '1): Arcoleo fi. Rosa to fi. 
Mendo/.u fi; Rizzo tì, Ri t to , 
lo ."•, P r u z / o .*>, Bergama
schi I. I» (Giovanni li (12* 
G i r a rd i , VA' C h i a p p a n o . 

NOVARA: Pillotti b; Bachlech-
ne r li. U ì \ a ti; Ylvian fi, L'do-
vlclch 7, Veschel t l <i; Navar-
rlnl (i, Ter ra r i li (da l 70* 
Car ré r a ) , Ghio .">. G ianni ni 
fi. Rotto 6 <1~" Pa lea i i , I P 
T u r e l l a ) . 

ARBITRO: .Mancia 4. di Mi-
lano . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 13 ap r i l e 

Scia lba p res t az ione del Ge
noa che ha concluso in pu
n t a una pa r t i t a coste l la ta di 
(Ischi dei sos ten i tor i rossoblu . 
La p re s t az ione del la s q u a d r a 
di S i m o m e s ta ta Infatti inol
io lon tana da q u a n t o gli spet
ta to r i p o t e s s e r o a s p e t t a r s i . 
Bas t i p e n s a r e che in tu t to 
l 'a rco dei novan ta minu t i , a 
p a r t e a lcune resDinte su c ros s . 
il po r t i e r e nova rese e s t a t o 
impegna to solo una volta, su 
pun iz ione di Rizzo. 

Contro // Formo «rende» il bel gioco 

Il Foggia coglie 
frutti e gol (3-0) 

Doppietta del giovane Bresciani 

MARCIATORI: Bresc iani al HI' 
r al Ili' del p.l . ; P a \ o n e al 
1' del s.t. 

ÌOGGI .V Tren t in i 7; l 'uni a i t i 
li 7. Colla 7: Pi razzili! K. 
Brusch in i ti, h w e U l n i 7; Pa
vone, 7 Godetti S. Bresciani 
7. Verde 7. (Un'in li.5 (da l 
77' Dolili). \ , 12 Buruel l i . 
n. W Villa. 

PARMA: Ber toni 7; Mantova
ni fi, A mi ivo II "',". (da l 62' 
N e u m u l e r fi); A n d r e u / z a ti. 
Benede t to ti,.">, Colonnell i G.à; 
Corhel t ln l 7. M o r r a (i. Baro
ne fi. Carell i fi. Bone) fi. N. 
12 Benevelll . n. 14 l ' ahr l s . 

ARBITRO: Pieri di Cerniva, 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA, Ili apr i lo 

;i'i, dopo tante ama-
•omincia a cogliere i 
un impostazione che 

domenica va 

pruno 
campii 
quale gii 
ne. ancor 

Il Ft 
rezze, 
frutti 
di don 
mirjl-nrartdo sul piano del gio
co. de!!'ef'tcicni'i atletica e del 
collettivo II Parma, pur for
te e manovriero non ha po
tuto tare altro che contenere 
r! gioco dei pugliesi i quali 
hanno errato numerose palle 
gol, tre delle quali messe ma
gistralmente a segno dui gio
vanissimo Bresciani 'doppiet
ta) e tini redaivo Pavone. I 
gol di Brescia?:- sono stati ve
ramente belli, sia per lo scoi-
annerito delle anioni suggerite 
ui quel «vecchio» ma. vati-
dissimo Lotlcltt, sui nella fred
da csccu^ion-' (ili applausi, 
.scrasaant! d'" puhhitcf} sonn 
\'rt: (hi!-! e>n meritati /)'"• il 

rane /'> Ve !; 

ti' ;}>:!<>. Si 
1 del 

ni pò. I.odetti a mete 
,mistu per Gorui il 

slitv.sce :l palio-
i>orui messo in 

azione aa Ledetti, traversone 
i.alibrutt.'-sinio pei l<t testa di 
Bresciani lucia e palla in le
te (juutii'itu 'tesina» I'<u une 
rteei e da l.mU Iti ed clune hi 
quutdia u: .1 .dVeo.'t e dopo 
ut>u VMf di unte fruttati il 
pullara- in ptei.ti -ttea, (»•>/ ;/.' 
pronto di tf'sfi sene Brescia
ni il il itti! e ir-t q uni tra difen
sori ouliet/um clea-uUernerite 
rarenda sevi tr <ili ut i et suri e, 
tutto solo dmutui a Bei torti, 
raddoppia t n U'.mnc ed un 
qol va ainen'.e da man nule. 
Xella ripresa a', primo Ut ter-
za rete punitone di Insci-
vini per Brevnou che ferma 
ti cuoio e porge indietro pel
li libero Pinone gran botta 
e Bertoni dei e chinarsi a 
prendere il pallone in rete 

Il l'armu ha accettato la 
sconfitta con estrema sporti
vità La squadra — come si 
e detta - ha qlocato bene, 
ma non ha potuta tenere te
sta ai laqqtani t ' i e impadro
nitisi del ce 'i t roca m pò co '.' 
{'ente. I.odetti e Itiseli mi, sug 
(ferivano (Ulani su azioni. L'nu 
*ota arossu an-usione hanno 
sciupato i parmensi al 5' del 
primo tempo ni1 banale errore 
di Verde consentita a Morra 
di recuperare un prezioso pal
lone i he venirti prontamen 
te smistata l'ctla zana dorè 
opcìtna Fona ti cut tira pe 
ro andai i oltre Ir trnvcrsn 

Roberto Consiglio 

Dal c a n t o suo . il Nova ra 
mi r ava e s senz ia lmen te a con-
q u i s t a r e itti pun to , anche p e r 
la s ca r sa pene t r az ione in at
tacco dove il solo Rol lo ò 
r iusc i to in quu lche occasio
ne ad impens i e r i r e la re t ro
g u a r d i a l o s s o b l u . Ben a rmo-
m / / a l a al t o r n o a Udovicich, 
che, n o n o s t a n t e gli anni , ha 
s a p u t o con t ro l l a r e a d o v e i e 
p u m a Di Giovanni e qu ind i 
C a n / a n e s e , la chiesa nova rese 
non v s t a ta q u a s i m a i m e s s a 
in di nicol la ed ha p o t u t o «lu
ca re senza eccess ivo affanno. 

Ne e sca tu r i t a così una 
p a r t i t a pr iva di spun t i di ri
lievo, t an to che la p r i m a an
notaz ione c ronis t Ica si e avu
ta solu a l l ' i r pe r una bella 
d i scesa di Rol lo con servizio 
pe r Gino, an t i c ipa to da Ro
sa to : dovevano p a s s a r e a l t r i 
dieci minu t i ed e r a a n c o r a 
Rol lo ,i mei ters i m m o s t r a , 
s u p e r a n d o Rossel l i ed en t ran
do :n a r e a ' l ' in tervenìu di Ar
coleo r iusciva pe ro a bloc
ca re l 'ol tensiva novarese . 

Il Genoa si rendeva pe r la 
p r i m a volta per ico loso al 2*1' 
con una pun iz ione di Kizzo 
dev ia l a di testa da f r u / z o , 
con Pillotti che bloct ava in 
d u e t empi , m e n t r e d u e minu
ti d o p o lo s tesso l'i uzzo de
viava di tes ta un se rv i / io di 
Mendoza pe r D; Giovanni il 
qua le a sua \ o l t a spediva poi 
a l to , 11 N o v a r a t en tava la via 
del gol con una puniz ione di 
poco a ia to di Vivuiu, sei-
Vito eia F e r r a r ; , m e n t r e al 41' 
il Genoa aveva la sua occa
s ione migl iore . Per un t'alio 
eli o s t r u z i o n e di l 'dovicicli su 
Di Giovanni , l ' a rb i t ro — che 
p e r la v e n t a ha c o m m e s s o 
t ropp i e r r o r i di va lu taz ione 
~ concedeva il l'alio a d u e 
in a rea . Ba t teva b e r g a m a s c h i 
s e rvendo co r to per Kiz/o la 
cui starti lata colpiva la tra
versa e finiva sul londn . 

Nella r ipresu , con le d u e 
s q u a d r e che proi edevanu nel 
m o n o t o n o gioco a cen t rocam
po, il Genoa sos t i tu iva a l l ' IT 
Rosse!l i con Canzaiir-se p reso 
in cusitjcha d.i l 'dovic ich . m a 
nulla mu tava Cei a al l'S una 
incili si une di N a \ a r n n i e 
Gino con t i n i che at traver
sava Iv» s|ject na» della po l l a 
gejioana, m a tu l io i a-nt rava 
p t o n ' a i n e n i e nel i luna pi ivo 
di m o r d e n t e . 

Anche J! Nova: a. al ll.V, ef-
fe t iuava una SMS1 i i u / a m e . ni-
s e ; e n d o C a i r e i a al pos to d: 
Fe r r a r i : .illa m e / / ' m a , pero , 
la gara s: ravvivava per me
n t o del Genoa che s embra 
va usc i re da i le targo, cosi , 
al liiJ', Un to lo s: p iudt iceva 
in un bellu spini lo sulla sini
s t r a e dal l ondo c rossava al 
centri» dove Veschet t . riusci
va a m e t t e r e ;n angolo: un 
m i n u t o dopo , per un fallo 
ai d a n n i di F ru / zu , al limi
te, Bi t to lo ba t teva la punizio
ne sei vendo Rizzo la eui si al*. 
Illata cos t r ingeva Pinot ti ad 
un dirlicile in te rven to in tuf-
tu per deviare m angolo . 

Il risveglio del Genoa e ra 
p e l o un tuoco di paglia per
da* i l o s sob lu des i s tevano su
bito dalla loro m a n o v i a , meri-
i re ancoravano anche scorre t 
tezze che l ' a rb i t ro non puni
va s e m p r e con la s tessa se-
\ e r i r a : sul suo l ibre t to llm-
\ ano c o m u n q u e i nomi di 
Uachlechner pe r osi ru / toni-
sino e quindi di H,' mio per 
s( u i T c t u v / e . 

Sergio Veccia 

Risultato 
pieno della 

Reggiana sulla 
Samb (3-0) 

M u u . v n m i : 
Ili Hi X " <• 
I M I Ì ai c e 

K K M i l A N \ : , 

M ni Unii ti..' 
l)'Ant;»ulli>: 

i — , -UHI ini 
l'assillaciniu ti, 
\ l i in .-...I. I raiHTstKii 
.AtfHtiiiulri'lll; ti, ] I: 

StMItKNMH-l iTKSt;: 
Konmiil li—. t'Hlln 
K—, Mii-ihlnl ;>,.*>. 
ti..*); Iti|)ti ti (tini 

tri p t, l'rnni'i'si' 
i,\\ Imi ut V!'; Kr 
1 s.l. 
ino T; l'urlKiiU <> 
(tl.it 17' ili-i H. 

lelll li, sti'fiitM' 
li..'e, \ itali' 
Ufi i iti I 

Moimr i . 
MU l i t i i l n l :.; 

<>: \Kr i- iu 
( i l i ! 

tiri s a . 
(.iiintt'iid 

<• , sjiiitniulo 5 • , nusJIW-t» ti . 
V l.': Martina; u. Il: Ditlrnti. 

Mtltl'I'KO: Ni-iM'lmi tli Unni*, li. 

DALLA REDAZIONE 
141 ( i l ì IO I MI! l.\, IH miil l f 

l . i KfKKtiinu si riti ui a ILI U' 
mani tjiu-slu ur l io e iiilonUi» s in-
i r s su e, III-IU su» iH-eou Ili si tini-
/lont' ili t'UssIlii'u, non può ili rec
to sotli'i HMrsl ti soltilly/.iiu* mi 
itimi' I'SSO i> mal i i ia lo- Intass.i e 
rlilgui/l.l . J,,t Sjlilltiriii-ilflli'sr t ini -

I I U H 

str.n.1, 
pIl-VMl .1 
U | i r»| i 
II- l'sllT 

pi-r 

l iuto soi i imalo. ioni ' 
I moi l f s io , i-oiift-rniNiulu 
Itlìiisiiti'rasia yt-v U- %A-
imi II p a s s h o i* i-i'i la

ici IropiMi iM-sanlc. non 
ri'ta/loni' alla presi n/lo 

I itMi'rsarl i-lic, |M*r ijiniiilo SII-
•fi-lori, non hanno l'vlilt-ii/juln tur
iti roiiisptniili'iiti ali'filli la mitili'-
i ia ilei Mii'i-i-

a l u ni ' l l i 
nulo 
fo rn i i / ion i ih 

hallo I 
nt.i a l u 

l..t hiiina/iiiiii' 

i/la ili J n l / U m . 
i/a ili raiiliisl.i 

illusi 
Irt 

i l in f i l i , 
i lnsl i 

•li* BioiiKi't.i 
osa lomii l l -

MlKHiiriiit, s l i loc iasa il 
r'iMiii'i'siunl, uiifftinHto 

quarti da un lnnrto il-
Marini, sii-iuli-i.i, in po-

i-iilrali'. \ f i s o la porla 
i .-, tlalla zona .In snli-
lasi-ia\N imrllri-

| I | M I I 
ulti 

Miasliio 
lai Iiiin-ou-

liollali i lr ila Mluli.Mini, 
in \ rn ' , sttncKlsn tli inano 
iiiinari' in ii'li*. 

|H'l' 

I, ' lnioniro v 
/A lilamtanirii 
solo un IHIIUK 
ili M u l e . i-In-
K lo aiTfii ila 
scfimiiin <OII 
solo tiln.iii/l 
ilosl i'lhutl<-i'f 
uscita ili |»i< 

onl i inia \u uliliaslun-
te. Dis i lo ili noia 
ii spumo liuti* lilnah* 

lilirralosl in palli*);-
VcE-i-tt I, tlopo mio 

Kt-i-tah 
il Mini 

la l'oiH'lusloiii' in 
ri-Rislra 

pri's 

reipi iNioi ie di l ìerla. re 
i ionlianirnU' a|iplainllto mia ilei e 
stoni' .nhltralc l.e s|M*mii/c ili 
part'KKin della SainlienetliMl^si' sin-
mano al II'. «iiiando un srt'in 
illanoiiali' di (h l inet i l i . sii w n leu» 
ili Kasil ito, lei IIMIIU a Iato, ruuVn-
t<> il palo destro di Mrnio. l a 
ris|ios(a granala e iitlUlula ail una 
tnaiKola/ loi ie s«v l.iii.Ht-iiall-'sa-
\ lan: rinU'i \ei i l ' i iti >lari'lilin *' 
pini tosto uppross ln iatho e Unisci* 
per llhi'i are Millenni nran.it* ila-
uinll a MiKliorliil. elle, sulla lon-
11 usionr aiiKolala. non atil>o//a 
iii'ppuie il lenlativo di parala. 
l'alia al e m i r o •> I'IISS.IIIICIIIIU, su-
pernii in arlhl.lloi; un paio di 
;t\ versar!, nlfre, eon un servi/ lo 
laterale. .» Iteti.iti In poislhlMta 
ili ai rotondare il holtinn, 

A. L. Cocconcelli 

MAKGATOKIl: Klzzati (A) al 
Ut* IJ .I . 

. \ T \ L . \ N T A : Cipollini «: IVr-
cassi lì, Divina (i.a: Kneca 
(i.ri. Andena 7,r>. IMuslropa-
stilla G,."»; ( i n s t i n r t t i ti (Gaiar-
tli dal -1U' del s.t .) . Scala lì, 
Musicll» 4.S, I tusso li. KÌ7-
/a l i (i,a. V l'ì T a m b u r r i n i , 
n. 11! 1.ugnan. 

CATANZARO: Pell lzzaro ti\ Si-
llpn (ì. Kanieri Ti {Ciarito li 
dal 'Mi' del s,t .); Banelli ii, 
Maldera <;..">. \ ' k h i r>: Spel
ta (>, Papa lì, Piccinet t i H, 
Mraca .>, Pa lanca 3. .V 12 DI 
Ciarlo, n. 11 Zuppa . 

AKBITKO: Gonella di Tori» 
no. 7. 

NOTE: Giorna ta p r imaver i 
le ma ventosa . Ammoni t i per 
p r o t e s t e e scor re t tezze : Spel
ta, Miildera, Rocca. Papa . Bra
ca e Scala. Spe t t a to r i !!.'* mi
la. Calci d 'angolo 5 p e r p a r t e 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, l.'J apr i le 

Una pa r t i t a g rlnl osa, nella 
quale si e lascialo poco spa
zio alle finezze del lo s t i le . 
I ca labres i non volevano per
der la , consapevol i che essa 
poteva r a p p r e s e n t a r e una svol
ta decisiva sulla s t r a d a del la 
p romoz ione . Risvegliati dal 
p r i m o tepore p r imaver i l e , do
lio un lungi» le targo, quas i 
tut i gli al a lamini h a n n o for
n i to una p re s t az ione degna di 
ri l ievo, ma i r i f iu t ando il duel
lo, spesso al l imi le del leci
to . L ' a r b i t r o , n ien te m e n o che 
Gonel la , e .stato a volle in
du lgen te , a volte in t rans igen
te , p a s s a n d o dal r i c h i a m o al
l ' ammoniz ione , senza a s sume
re a t t egg iamen t i pa te rna l i s t ic i 
0 p r e n d e r e decis ioni draconia
ne . E' r iusc i to a t ene re la 
pa r t i t a nel suo alveo impe
d e n d o che s t r a r i p a s s e nel mo
ment i di p iena q u a n d o il flus 
so del gioco a s s u m e v a toni 
violenti . Acceso il t i io sugli 
spal t i , f ina lmente g remi t i . Fol
ta la r a p p r e s e n t a n z a ca labre
se, che lui ucce l la lo giudizio
s a m e n t e Il verdett i ) del cam
po, favorevole a l l 'Ata lanta , 
non mer i tevole di a n d a r e ol
t re il mini s ca r to . 

E' a p p a r s o sub i lo ch ia ro 
elle i ca labres i m i r a v a n o a 
non incassa re gol. infol lendo 
il c e n t r o c a m p o e g iocando di 
r imessa , s p e r a n d o in Piccinet-
ti e Palanca, K* s ta ta una fi
s ionomia p re s soché cos t an t e . 
mot Ut Ica tu ne l l 'u l t imo q u a r t o 
d 'o ra da un « s e r r a l e » dispe
ra to alla r icerca del pareg
gio. Oggi, la formazione ber
g a m a s c a d isponeva tli un An
dena insuperab i l e e di un gia
cimi o r lo Pcrcass i . Bloccate 
ineso rab i lmen te le due p u n t e . 

s t a t o facil i tato il c o m p i t o 
M a s t r o p a s q u a , 

regia dei cen t ro-
i niList ra to degli 
"oli uno Scala in 
Russo — l'ex di 

1 u rno — so t to tono . In pra-
tlca Cipollini non e s t a to im
pegna to , l imi tandos i ad un la
voro tli o r d i n a r i a ammin i s t r a 
zione. L'na sola volta, scon
t ra tos i in usci ta volante con 
Andena . lui r i sch ia to di ca
p i to la re , m a il te rz ino S ihpo , 
da posiz ione favorevole, lo ha 
graziai ' ) ca lc iando sul fondo. 

1 /Difensiva at a Iant ina, sen
za r a g g u m g e i e toni pe ren to r i , 
e pe rò r iusci ta a s fo rna re al
m e n o I re palle gol, la p r i m a 
ab i lmen t e i r a s l o r m a t a da Riz
zati . La svolta decisiva, in-
la t t i , si e reg is t ra la al li!', 
su t i ro dalla band ie r ina di 
Gust met t i : scali ava fulmineo 
Rizzati, e so rp rendeva difen
sori e po r t i e r e con un azzec
ca to colpo tli tes ta . Poco do
po la mezz 'ora l 'Atalanla ave-
\ a l 'occasione di me t t e r e al 
s icuro 11 i i su l ta to Discesa 
inesorabi le tli Rocca, che sai 
la ili lorza i r e avve r sa r i , e 
dal londo I raversa un pallo
ne sbucc ia lo dalla tes ta di 
Mlistello. 11 centi avant i , mol
te volte, e s i a lo un f reno per 
l ' a / ioue, miope al p u n t o da 
r e s t a l e i m p a l a t o :t guarita le 
palloni in quali s a r ebbe ba
s ta to una zampa la pe r anda
te a bersagl io . Mollo più esi-
le, ( ius t ine t t i ha l a t to invece 
i icorso alla sua lu te lhgcn /a 
pe r s m i s t a r e paltoni ut dissi-
mi. K Scala e anda to a rin-
g t a / i a r l o q u a n d o ni *2,V della 
r ip resa , e s a t t a m e n t e dieci mi
nuti d o p o il m a n c a l o pa reg 
giù di Sil ipo, gli ha messo sul 
p iede , in piena a rea , la palla 
s ca raven ta l a al volo sulla tra
versa. La teu iu la de lez ione di 
Yernncchia , squiil i i lcato, non 
ha avu to riflessi d i sa s t ros i 
anche pe r la generosa presta
zione del giovane .sostituiti. 

Gust mei ti ha Unito la part i 
la s t r e m a t o , portat i ) l uo i i m 
bare l la c inque minu t i p r i m a 
della conclus ione . Niente d; 
g rave , c o m e del res to per le 
a l t r e due volle che i barellie
ri sono en t ra t i dt corsa sul 
t e r r e n o pe r socco r r e r e Picei-
net t i e Pa lanca . 

Oggi, sul le ali di un venti» 
p r imaver i l e sono to rna t e mol 
te spe ranze nel clan atalan
t ino. Non azza rd i amo previ 
s ioni , m a qualcosa in meglio 
e cambia lo , o col mora l e più 
al to si possono t en ta re nuche 
diflicili scala te . 

del « l ibero 
m e n t r e la i 
campis t i ha 
s c o m p e n s i . • 
vena e un 

Aldo Renzi 

MARCATORI: Tur in i (V) al 
UH'; Be r tuzzo ( B ) al 5a": 
"Maddè (V> al 58"; Ber tuzzo 
(B> all*H2'. 

YT1RONA: P o r r ino 7; Nanni 
(>. S i rena d; Tadde l ti, ( iaspa
rlili fi. Maddè (i: Donienghi* 
ni .*>, Busa t t a ii, Luppi 5, 
"VI.izzanti ti ( d u i n i * del se
condo t e m p o Vriz 5) . Turi
ni li (12. Giacomi . VA. Cat
t a n e o ) . 

BKKSC1A: Muntil i! 7. Casat i 
7, C a p i i ti; Fant i (». Cnlzato 
»', Facehi 7: .Incollilo 7. Frull
ino n 5 (nel la r ip resa Buca-
loss i ) , Altolielll o. Saba t in i 
7, Ber tuzzo H (12. Borghese , 
l'i. Ber landiO. 

SERVIZIO 
V E R O N A , 13 ap r i l e 

Sceso in campo privo di '/,i-
gont e Frantoi ti il Verona 
temei a una con ferma della 
carestia delle proprie pun
te facendosi foj;.a, per con-
tro. della solidità della di-
fesa che sembrava nelle ul
time giornate in netto cre
scendo Sul campo le cose 
sono andate invece diversa- j 
mente ' 

Tur un li a segnato il suo \ 
primo gol di questo campio
nato e Lappi ha propiziato, 
un po' con l'aiuto dt Meni
cucci, il primo rigow. Per 
contro tu di fesa ha sciupa
to con due distrazioni tutto 
quello che di bu mo era riu
scito a fare il ti parìa difen
sivo. 

Dal canto suo il Brescia e 
parsa squadra essenziale e 
schematica, decidi in ditesu 
sino ai limiti del regolamento. 

Ha voluto il paregqio e lo 
ha ottenuto con merito. Nes
sun preziosismo inutile, nes
sun emerseli tu mento. Tutto 
condotto at massimo risulta
to col /umor i iselno 

Lu cronaca. Si parte ul via 
di Menicucci tot Ve luna su
bito in alanti. A! I' potrebbe 
già pus sa re m a Fa n ti ap~ 
poqgta a centroatea su Lap
pi che si una oberandosi di 
Calzata e tua Entra alla di
sperata Facetii e corner I! 
VCÌotiti insiste e Mozzanti fa 
scuola di buona r coìti di
spensando etm continuità ser
vizi in cita ut/, liti e ti e arriva 
il prima vantaggio, Z," il IW. 
Moziatiti riccie a centrocam
po e porte in aliando Per
de la palla ma la recupera 
Tu ri n t L'e.c rn donisi a pu n -
la diritto alta porta, fu sec
chi in siidom etntme avver
sari e lutila Murzilli in usci
ta. Uno ti ~era. Il Hrescia ten
ta di reagire ma il tempo -a 
chiude con i padroni di ca
sa clic premono a ri coi a. 

Xel secondo tempo lu mu
sica curii bla. M uzza il ti non 
M reqge più in piedi e ti 
Brescia ne appratita e pre
vie con ordine, r.enzu scom
porsi in diresti dare tiene 
sempre quattro uomini All'H' 
il gol del paregqio 

Cross da deslru del nuoto 
entrato Uuculossi per Al tu
betti. Il centravanti si libe
ra e tira, Sulla respinta cor
tei butte al volo Merluzzo, La 
rete si aonfio, Uno a uno, 

nuovo ul J3'. Azione < or ale 
e mischia r*i area. Respinta 
dt Fa echi ma T ad dei / icoc-
c:a il pallone ne! mucchio. 
Luppt piomba a terra. Rigo
re e gol di Mtiddc. 

Xuut a icaziune del ii te-
scia con una punizione di 
Bertuzzo e nuota occasione 
per i padroni di casa. Prodez
za dt Domenghvii e pronta 
risposta dt Murzilli. Il gol del 
definitivo pareggio arriva a 
otto minuti dalla fine. 

Bertuzzo serve sulla sini
stra Jacob no che crossa, fa
uni fa da torre e schwcctu 
per Altobclli. Il centravanti 
t en ta di gì ra rs i ma crollo 
al suolo. Rigore. Se ne incari
ca Bertuzzo che con una can
nonata fa secco Porrmo, Due 
a due con il Verona che 
non ha più ne fiato ne voglia 
di insistere. La partita fini
sce qui. 

Gian Antonio Stella 

Battuto con merito il Como (1-0) 

Dal Pescara la 
conferma di 

ammazzagrandi 
// gol di Marchesi - Annullata una rete di Pirola 

MXKCVrOKK: al 22* del se-
conilo t empo Marches i . 

PKKCARA; Cimpicl (ì : Ber-
titolo 7. Santucci 7; Zucchi-
)ii ti , , Ciampol i 7 , l 'acchl-
nello 7 ; l ' i r ida « . , Lo per 
o, Se ra to ,">„"j. Nobili ti. Mar-
d ies i «„-» (12. Fra t l a re l l i , LI. 
Penna t i . 11. Ba l l a r in ) . 

COMO: Kit-unionti .Va: Mei-
grat i U, G a r b a r m i ((; Tardel-
li à.."). (dall'HO1 G h n a r d i ) . 
Fonlo lan ii. Guidet t i 7; IH-
vieri 6..1. Cor ren t i 7. Lom
bardi tì. Po/7ulo ti, Cappel
lini ti - ( 12. Avael iano, LI. 
To r tu r i c i ) . 

ARBITRO: Ciulli di Roma, (>. 

SERVIZIO 
PESCARA. L'I apr i le 

B a t t e n d o di m i s u r a , ma con 
a m p i o m e n t o , il Como, il Pe 
sca ra ha confe rmino oggi ui 
sua l a m a di « a m m n . v a g r a n -
di ». In effetti la s q u a d r a di 
T o m Rosal i s e m b r a t rovars i 
più a suo agio nell 'afl remi a r e 
s q u a d r e di alta classifica, con
t ro le qual i sa s f ru t t a re ap
p ieno le sue a r m i migl ior i . 

/ pugliesi cedono netta ripresa (2-2) 

Brindisi prodigo: 
rimonta la Spai 

In vtmiajifào di duv #td i padnmi di t'u
sa si fanno in^onuanwtitv raggiungere 

MARCIATORI: M a r m o ( B ) al 
I' e ul Mi* del p.t.; Pe/zutn 
(S) al IV, Munfrin (S) ul 
:w s.t. 

B R I N D I S I : Di Vincenzo a; 
Mei .ì (dal Mi' s.l. Fon tana 
n.g.) . Sensibi le ti: Cantare l 
li (»,.*>, Zug-ano 7. Liquori (>..">; 
M a r m o 7. Rufo .">. Chbircn-
za 7. M.iKhrrinl K. Boctol ini 
7.:». (N . 12 No\eml>re, n. il 
Marini»). 

SPAI,: Grosso li: Lievore 7, 
M e d i a n i fi.:.; Bokl r in i ti. (.ci
ti li. Croci 7; Lucidi tà l».r», 
Mongard i 7, Pa ina n.g. (dal 
2(i* Fax ola lo (;..'>), Manfrln 
7, Pezzato 7. ( \ . 12 Zecchi-
un. ii. 11 1)1 Cicco) . 

ARBITRO: B a r b a r e s c o di Cor-
niiiiis, li. 

SERVIZIO 
B R I N D I S I . Vi api ile 

E* Imita ini i Jischi impie
tosi quant i) m e n t i t i s s i m i dei 
t dosi b r ind is in i . Se l o s se ro 
ben dislr lbuMl i ra a lcun; atle
ti del Br indis i ed il loro al
lena tore non e da to sape re , 
ma ques to s a r ebbe un gius to 

: i n t e r i o p e r c h e oggi il B n n 
[ disi ha rega la lo una pa r t i t a 

>he av rebbe p o l u t o iargamen-
| te v incere . 

11 r i su l t a to che in fondo 
! non e n n n n v n u gius to per i 
j pugliesi , punisce ancora una 
I volta chi c r ede che a lzando 
; le b a r r i c a t e si r imanga .n B, 
j s o p r a t t u t t o q u a n d o si vince 

Dopo un'occasione persa con t L'u net p r i m o t e m p o e si e 
Tutldei il Verona passa dt ! pad run i del c a m p o , Ques to in 

s intesi lo specchio della par
tila che c e r t a m e n t e Renna a-
vra sulla coscienza per tuo 
go t empo , s o p r a t t u t t o se si 
pensa i'he ques ta e i a una buo 
na occasione pe r non stac
carsi da Alessandr ia , Reggia 
na a\ Arezzo che h a n n o tu t t e 
\ m1 o 

La c ionaca i eg-M i a una par
ti ii/.i ;i r az /o d» 1 H: melisi d i e 
ma al 4' e in vantaggio Ba t t e 
una puniz ione Rufo. Chi.iren-
/ a res is te alta car ica di Gel 
1:. crossa up» M a r m o che se 
L'na II r addopp io , al .'ìli', sem
pre con M a r m o . Come nell 'a 
/ i one del p r i m o gol. e ancora 
Rufo clic serve Chia ren / ' i che 
-catta ui avun' i e serve a i c 
g iure l'ala dest i a che non fai 
l.sce li r a d d o p p i o . 

Nel secondi» t e m p o la Spai 
.ni /ai al gran ga loppo concini 
s t ando il reni roeamrjo AI (" 
C roci segna ma l ' a rb i t ro an
nulla TJ«T inori gioco di Pez
zato FI' p r o o r o Pe rza to che 
al LI' spgna su c ro s s di Fa-
-olHto con la chiesa del Brin
ci is: tnsmcoabd mente ferma 
Al HO' Miif'hermi --caglia una 
sae t ta d i fuori a rea , ina sta
volta è ti Tjalo a dirgli di no 

Meni re i ougbesi p remont i . 
la Soni pu regima al 'XV con 
Manfrin etv* imorol i ' t i di un 
ennesimi» svar ione dei difen 
sor; del B; indi'*! 

Si ch iude qut la par t i t a , 
come pa re s t r i per chiuder
si i! d i scorso della salvezza. 

Palmiro De Nitto 

quelle del dinamismi» r della 
aggress iv i tà . 

Cosi e a ccadu to anche nella 
par t i ta od ie rna , nella qua]*» 
la s q u a d r a b i ancazzu r ra ha 
po tu to r e c u p e r a r e nel miglio
re dei modi l'ala Marches i . 
d o p o circa t re mesi di for
zato r iposo i si in fo r tuno nel 
la par t i ta con l 'Avellino i e 
s t a to infatti l'ex c a g l i a n t a n o 
a siglare la re te della v i t l o n a 
del Pesca ra . 

Dal can to suo il C o m o si 
e l imi ta to a c o n t r o b a t t e r e al 
le sfuriate offensive del Pr 
si 'a i a con 11 ri da fuori a rea 
-sempre annul la l i da CimpiH 
o con qua lche con t rop i ede po
co per ico loso . Il Pe sca ra e r a 
a n d a t o in gol anche al Ifi* 
del p r i m o t e m p o con un bel
l iss imo t i ro teso, da fuori 
a rea, di Pi r o t a, m a l'a rbi t ro 
Giunti decideva di a n n u l l a r e 
pe r fuorigioco di posiz ione di 
S e r a t o . r i m a s t o a t e r r a in pie
na a rea di r igore c o m a s c a 
da un ' az ione p receden te . 

Al Uà' nuova occas ione pe r 
il Pescara 1 su c ro s s di Mar
chesi . S e r a t o effet tuava una 
mezza rovescia ta che Riga-
moni ì r iusciva p r i m a a re
sp ingere e poi a b loccare 
sui piedi de l l ' a cco r r en t e No
bili, a un m e t r o dalla IIIICH 
di portH Ol t re a un paio di 
tiri di Guidet t i da fuori nreH, 
il Como si e l imi ta to , nei pri
m o t e m p o , a di fenders i , Sem
pre da p a r t e del Pescara , in
fatti , va r eg i s t r a to al 2ti' un 
t i ro di Zucchmi dalla siniMrn, 
b loccalo da Rigamont i in li
sci ta; al 'M' una bella puni
zione da fuori a rea di Nobili 
che sorvolava di poco la i r a 
versa e m i m e una puniz ione 
ad effetto di Marches i che 
sfiorava il palo d e s t r o della 
p o r t a comasca , Il Como ha 
r i sch ia to anche l 'autogol , al 
M'. con Melgra l i . che , con un 
colpo dt lesta, sf iorava la tra
versa della sua p o r t a preoc
cupa lo c la l l 'accorrere di Sora
lo alle sue spal le 

Nella r ipresa era anco ra il 
Pescara a i usisi e re ali 'a t lac
ci) e al 2- ' f ina lmente perve
niva ai gol: t i ro di Nobili 
che Riga mont i r iusciva a ri
b a t t e r e di piede, r ip rendeva 
l ' accor ren te Marches i t he in 
saceava Debole era la rea
zione d"l Como i he solo al 
43' aveva l 'occasione p e r pa 
reggiare con un t i ro da fuori 
area di Giuvardi che passava 
di poco al to sulta t r ave r sa . 

Silvano Console 

L'attaccante Paesano 
gravemente infortunato 

sMJJILNO, n f*i') 
ì i l l t i r t i PHC'HI I f i Hr 

i;; iiM'incii'f inlnr*' 
cui so cip]; Virnnir 

n e i , i o iscrip <• (' i 

utu Hi It cii'l pr. 

menu' e 
, 'n1-pedule 

l n i l t i i r a t l f l l t i 

Con un Taranto afflosciato tranquillo 3-0 

L'Alessandria non 
perde l'occasione 

MARCATORI: Ma/zia (A) al 
23' e DI Br ino (A) al IV 
del p.t.; Dalle Vedove (A) 
ul 22' s.t. 

ALKSSANDKI.v Po/zunl 7; 
Mutilerà (i. Dì Br ino 7: Reta 
7, Ba rb ie ro 7, Co lombo ti; 
Muniteli li. \ . i l | i a l o ti. Ma/-
zia 7. (I nere , dal 2.V del 
s.t. ti), Dulie \ e d o \ r 7, Dol
si! ti (12. Croci . I l , Frutice-
sehr l l l . 

1 Alt A M O : Gu/zuniga ti; Bion-
di U. Capra T>; Slai i / lul a. 
Spaniti 5. N a nielli» <i; Sei-
\aggi 7, Romuii / in l ti, (dal 
1(2' del s.t. De Bono ti). Li-
c o m u z / i ti. Ariste! 7. Lam* 
b rugo ti (12. Rest imi . IL 
Miccoli) . 

ARBITRO: Gasa rmi di Mila-

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, IH apr i le 

Faci le e sonan te vi t tor ia 
del l 'Alessandr ia mi un Taran
to a p p a r s o u n t roppo remis
sivo di i ron ie al gioco di 
buon livello sc io r ina to dai 
grigi a lessandr in i , i quali so
no r i to rna l i , eccezion fat ta 
pe r Baisi non anco ra a pos to , 
alla formazione t ipo dell 'ini
zio del c a m p i o n a t o . 

K' s la to Mazzia a sblocca
re il r i su l ta to al XV del pri
m o t e m p o : con per ie l i a scel
ta di t empo ha an t ic ipa to tut
ti su c ross tli Mmiueli e di 
lesta ha inlihit.) la re te A 
ques to p u n t o per l 'Alessan 
d n a e s t a to tu t to p;u facile 
e a b b a n d o n a t o un cer to ner
vos i smo iniziale la s q u a d r a J 

na sc ior ina lo azioni su azioni 
e al 41' ha r a d d o p p i a l o Dal
le Vedove, ben piazzato m 
a lea su c ross di Manuel] , ti
ni a l e te , r impal lo di un di
fensore e il pal lone viene 11-
presu da Di Br ino il quale , 
a tli tesa la rati t ina fe rma pe r 
un pres i inui inori gioco del 
ta stessa ni 'V/.ila (destantiri-
na, non ha di l i icol la a cen
ti a re il bersagl io . P r ima del
ie due reti aveva p ra t i camen
te don i .na to gli a w e r s a n , ed 
a l t re reti --ono Mete fallite 
per un soJiai 

Nella r ipresa l 'Alessandria 
si e la t ta pa i pi uden te e il 
T a r a n t o ha < c r ea to di at cor
ei.ire le d is ianze , ma in una 
azione di con t rop i ede Maz-
zia lancia bene a Dalle Ve
dove snaircatoM a cen t ro 
a rea , ;] qua le sigla :1 liti 

Nel prosieguo, della gara , 
con un T a r a n t o o rmai rasse
gnato , l 'Alessandria si la al
tre volte per icolosa e pr ima 
Dalle Vedove e poi Di Bri 
no, quest 'u l t imo due volte, 
si fanno an t i c ipa re dal por 
Mere s p r e c a n d o occasioni 
vera menu* da re te E ques to 
e tu t to , ma p e r dovere di 
c ronaca d o b b i a m o segnalare 
i.i p resenza m nanch ina del
l 'a l lenatore Bai lacci, l'art eli 
. e del l 'ascesa dell 'Alessandri;! 
in seri*-- B. e ;1 cu: r i to rno 
alla guida della squad ra pa 
re p robabi le II tecnico e sta 
lo mol to festeggiato dui tifo
si che a gran voep h a n n o in
vocato il *-uo nome 

Con un Avellino senza pretese 

Ossigeno per 
l'Arezzo: 1-0 

Lino Vignoli 

.MARCATORI: Di Pre te (A) al 
:«:• p.t. 

XKK/ZO: Ferre t t i li.:»: Marini 
li, Maggloni 7, Righi ti, Pa-
pudopulo lì. Cencctt i .">: Tom
bolalo 5. Fura 7. Muiesun ."», 
Casone (i,à. Di Pre te 7 • . N. 
12 Canduss ì ; n. LI Bar ta les t ; 
n. 14 Borgass i . 

W K I . L I N O : Piccoli ti: Lo G o / . 
/ « 7. Reali li; Cappel le t t i (i * , 
Faeco li, Ri \u (i..">: Ronchi L 
I m p r o l a .ì (tlal C7" Schi l i ro) . 
Fer ra r i fi. Fant ini li..", \ lba-
nese ti. N. 12 Marson; n. 14 
Fei. 

\ K B I T R O : Agnolin ili Bussano 
ilei G r a p p a . X. 

SERVIZIO 
AREZZO, 1,< a p u l e 

Piv/ .o ' -a \ : : io r : a p«u gì: ama 
ran to a r e t . n i . anche '•e. \ isti 
: r i su l ' a t : dclL' dirci:.* an ta 
goniMe nella lotta per la sal-

1 -, e / / a , la s i tua / ione u m a n e 
i .mi'oi.i mol to c r : ìa ^ 1 a vuto-
i ria d. ogg: p:u ^he :, risii; 
i LHo ci; una p r e s t a / i one teem-
i r iunent i ' \ ahdi i e s tata Jru'*o 
[ della volontà di tav punì: 

L'AveLmo, senza nes suno st: 
molo pai t icolaie il: ciassjjjea 

j pe rche :a ser: • A s e m b i a 
t roppa Co-»a per q u e s ' a loi 'ma 
.'ione, e i i s u l ' a t o un av\ ers.i-
rio q u a n t o ni.u tioc. 'e per un 
Arezzo : :mto n s s e ' a ' o d: pun-
t ' Gli irpini "r.'.-.i". fin dal • 

I fischio d 'avvio hn' ino d a t o la j 
I unpressn ine d: non \ o l c r stra-
j tare se si .-e,-e" uà qu.uchf sp j j 
I : ari i a punta",i 'sn,.r , i ci: pe r i 
I ra r : e A.bar., se, .a d d e s a ama- ] 

• au to non ha corso alcun pe 
ri colo i Ker reti i HridintturH 
non e s ta to t h . a m n ' o m cau
sa ». 

Ara la' i 'Arezzo c o m u n q u e 
non e che abbai t r o p p o orni-
i a t o :i gioco del calcio e l 'm 
c o n t r o lino al m o m e n t o del 
«"ni <'<7'> non ha fat to vivere 
agii spe t t a to r i nessuna cna». 
/ ione di pa r t i co la re ri l ievo La 
i. ' te, c o m e sopra de t to , avve
ntila al H7', e sca tu r i t a da una 
o* ; ima t r iangolaz ione D: Pre
te Casoni Di P : e t e . :1 p .ccolo 
a t t a c c a n t e a r e ' . no . uno d n 
i mg! j on m ci un pò ins ieme ai 
•e rzmo a\ eli mese Lo t .ozzo . 
da pochi passi ha b a l l i n o di 
prec is ione a vc'.i- co l locando 
-a p.d.a a mezza altezza sulla 
d.-slia d; Picco!; 

A ques to p u n ' o ;,i pa r l JH 
s; e un no accesa e al 4:?' l'ar-
b: ' ro. su sp^nali i / ionc eh un 
guarda l inee , ha cacc ia lo fuori 
Ronch: reo di un fallo a fred
do --U Mar .m l o svantaggio 
n u m e r i c o ha forse m.Lm'.o ;)o-
s;t: vanumi e sui ragazzi ri; 
<: a n m . c . n a r o ch{- Un dall ' .ni-
zio della r ipresa h a n n o cer
ca ' o di org; in : :va:e una con-
1 roller:si va r .su!tal a pe ro prr 
nien te redd.Tizia Anzi e s t a i o 
p r o p r i o m ques to periodi) che 
1 Arezzo ha svolto m cont ro-
p.ede le miglior: azioni, m a 
per due \ o i i e p r i m a su colpo 
d: testa di Righi poi su gran 
b o n a ,i] vo!o d T o m b o l a t o , 
'a ' r ave r sa gh hit nega to il 
gf>nl e ;i r i s u l t a ' o non e cam
bia to . 

Sergio Cassai 
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